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Anteprima della sessione plenaria del 11-14 marzo 
2024, Strasburgo

Intelligenza artificiale: votazione sulla prima legge UE sull’AI
Il Parlamento voterà su nuove regole che mirano a rendere l’intelligenza artificiale 
affidabile, sicura e in linea con i diritti fondamentali dell’UE, salvaguardando 
l’innovazione. 4

Case “green”: votazione finale sulle norme per il risparmo energetico
Le misure per ridurre il consumo di energia e le emissioni di gas a effetto serra nel 
settore edilizio saranno discusse lunedì e votate in via definitiva martedì. 5

Libertà di stampa: via libera alla legge che tutela giornalisti e media
Mercoledì, il Parlamento voterà in via definitiva la nuova legislazione che protegge i 
media europei dalle interferenze politiche e economiche. 6

Il Parlamento celebra la Giornata internazionale della donna (8 marzo)
Ivana Andrés e Alba Redondo, giocatrici della nazionale di calcio spagnola vincitrice 
della Coppa del mondo nel 2023, si rivolgeranno ai deputati martedì alle 12:00. 7

Il Parlamento si prepara al Consiglio europeo di marzo
Martedì alle 9.00, in un dibattito con la presidente della Commissione Von der Leyen e 
la presidenza belga, i deputati delineeranno le proprie prospettive per il Summit UE del 
21-22 marzo. 8

Tessile/Alimentare: la posizione del PE sulle misure per ridurre gli sprechi
Mercoledì, i deputati adotteranno le loro proposte legislative per prevenire e ridurre lo 
spreco nei settori alimentare e tessile. 9

Euro 7: i nuovi limiti di emissione per automobili e altri veicoli
Le nuove norme dell'UE per ridurre le emissioni di autovetture, furgoni, autobus, 
camion e rimorchi saranno messe ai voti mercoledì. 10

Emissioni industriali: voto finale sulle nuove misure per ridurre 
l’inquinamento
Le nuove regole mirano a ridurre l’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo delle 
installazioni industriali e delle grandi aziende zootecniche. 11
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Al voto la direttiva sulle informazioni ingannevoli in materia ambientale
Il Parlamento adotterà martedì la sua posizione sulle nuove regole per verificare le 
affermazioni a tema ambientale delle aziende  e proteggere i consumatori da pubblicità 
ingannevoli. 12

Il Parlamento sostiene norme più severe per la sicurezza dei giocattoli
Il progetto di norme mira a ridurre il numero di giocattoli non sicuri venduti nel mercato 
unico dell'UE e a proteggere meglio i bambini dai rischi connessi. 13

Il Parlamento rinnova il sostegno commerciale all'Ucraina e alla Moldova
I deputati voteranno la loro posizione sull'estensione delle misure temporanee di 
liberalizzazione dei commerci per l'Ucraina e la Moldova nel contesto dell’aggressione 
russa. 14

Bambini ucraini deportati in Russia: dibattito in Aula
Mercoledì alle 9:00, i deputati discuteranno con il Consiglio e la Commissione su come 
affrontare con urgenza la deportazione forzata dei bambini ucraini in Russia. 15

Combattere le interferenze straniere, incluse quelle russe
Martedì, i deputati interrogheranno la vicepresidente della Commissione Jourová sulle 
misure prese dai governi contro le ingerenze straniere, come quelle provenienti dalla 
Russia. 16

Nuove norme per rafforzare le sanzioni UE e la confisca dei proventi di 
reato
I deputati adotteranno due nuove leggi per migliorare l'applicazione delle sanzioni 
dell'UE e rafforzare le norme sulla ricerca e la confisca dei beni criminali. 17

Più facile ricevere un risarcimento contro i danni causati da prodotti 
difettosi
Dopo la discussione di lunedì, martedì i deputati terranno il voto finale sulla revisione 
delle norme sul risarcimento dei danni causati dai prodotti difettosi. 18

Sostenibilità imprese: gli Stati membri devono porre fine all'ostruzione
I deputati solleciteranno la presidenza belga e la Commissione affinché la direttiva 
sulla “due diligence” delle imprese in materia di sostenibilità sia adottata entro questa 
legislatura. 19

Un permesso unico di lavoro e di soggiorno per l'UE
Mercoledì, i deputati terranno la votazione finale sulla riforma della procedura per il 
rilascio di un permesso ai cittadini di paesi terzi che desiderano vivere e lavorare 
nell'UE. 20

La riforma del codice doganale dell'UE
Mercoledì pomeriggio, il Parlamento adotterà la sua posizione sulla più grande riforma 
del sistema doganale dell'UE da quando l'unione doganale è stata istituita nel 1968. 21
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“Questa è l’Europa”: dibattito con il Primo ministro finlandese Petteri 
Orpo
Mercoledì mattina alle 10.30, il Primo ministro della Finlandia Petteri Orpo interverrà al 
Parlamento per illustrare la sua visione sul futuro dell’Europa e le sfide che l’attendono.

22

http://www.europarl.europa.eu//news/it/agenda/briefing/2024-03-11

.
Per ulteriori informazioni
Ordine del giorno della sessione
Centro multimediale del PE: foto, video e materiale audio gratuiti
EP Newshub
Cartella stampa per le elezioni 2024

Contatti

Federico DE GIROLAMO
Addetto stampa PE 

(+32) 2 28 31389 (BXL)
(+33) 3 881 72850 (STR)
(+32) 498 98 35 91
federico.degirolamo@europarl.europa.eu
stampaIT@europarl.europa.eu
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Intelligenza artificiale: votazione sulla prima 
legge UE sull’AI
Il Parlamento voterà su nuove regole che mirano a rendere 
l’intelligenza artificiale affidabile, sicura e in linea con i 
diritti fondamentali dell’UE, salvaguardando l’innovazione.

Il Parlamento discuterà martedì, per poi votare mercoledì l’accordo raggiunto con il Consiglio 
sulle prime regole europee sull’intelligenza artificiale (IA), basate sui rischi potenziali e sul suo 
impatto.

Le applicazioni dell’IA che costituiscono una seria minaccia per i diritti fondamentali - come i 
sistemi di categorizzazione biometrica basati su dati sensibili, i sistemi di punteggio sociale, o 
l’utilizzo dell’IA per manipolare il comportamento umano - saranno proibite nell’UE. I sistemi di 
IA ad alto rischio, usati ad esempio in infrastrutture critiche, istruzione, sanità, pubblica 
sicurezza, gestione delle frontiere o elezioni, dovranno conformarsi a requisiti stringenti.

Anche i sistemi di IA per finalità generali, in rapida espansione, dovranno adeguarsi ai nuovi 
obblighi di trasparenza e alle regole UE sul copyright, mentre i modelli più avanzati saranno 
sottoposti a criteri di sicurezza aggiuntivi. Infine, tenendo conto delle crescenti difficoltà legate al 
riconoscimento dei contenuti audiovisivi artificiali o manipolati (“deepfake”) e alla loro diffusione 
online, questi contenuti dovranno essere segnalati in modo chiaro.

Dibattito: martedì 12 marzo

Votazione: mercoledì 13 marzo

Conferenza stampa: mercoledì 13 marzo, ore 11:00

Procedura: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura (adozione dell’accordo inter 
istituzionale)

Per ulteriori informazioni
Procedura (EN/FR)
Think Tank del PE (EN): raccolta di studi sull’intelligenza artificiale
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https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20231206IPR15699/artificial-intelligence-act-deal-on-comprehensive-rules-for-trustworthy-ai
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2021/0106(COD)&l=en
https://epthinktank.eu/tag/artificial-intelligence/


Case “green”: votazione finale sulle norme per il 
risparmo energetico
Le misure per ridurre il consumo di energia e le emissioni 
di gas a effetto serra nel settore edilizio saranno discusse 
lunedì e votate in via definitiva martedì.

La revisione della direttiva sulla prestazione energetica degli edifici, concordata con il Consiglio 
nel dicembre 2023, mira a ridurre in maniera sostanziale le emissioni di gas a effetto serra e il 
consumo di energia nel settore edilizio entro il 2030, e ad ottenerne la neutralità climatica entro 
il 2050. Le nuove regole dovrebbero facilitare anche il rinnovamento degli edifici con un 
rendimento energetico peggiore, e un miglioramento nella diffusione dell’informazione sulle 
performance energetiche.

I nuovi edifici dovranno essere ad emissioni zero a partire dal 2030, mentre per i nuovi edifici di 
proprietà o occupati da istituzioni pubbliche la scadenza è fissata al 2028. Per gli edifici 
residenziali, i Paesi UE dovranno adottare misure per assicurare una riduzione nel livello medio 
di energia primaria utilizzata pari almeno al 16% entro il 2030 e al 20-22% entro il 2035.

Gli Stati membri dovranno anche adottare misure per ottenere la decarbonizzazione dei sistemi 
di riscaldamento e l’eliminazione dei combustibili fossili nel riscaldamento e nel raffreddamento 
delle abitazioni. Le caldaie alimentate con combustibili fossili dovranno essere completamente 
dismesse entro il 2040.

Dibattito: lunedì 11 marzo

Voto: martedì 12 marzo

Procedura: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura (votazione finale)

Conferenza stampa: martedì 12 marzo, ore 15.00

Per ulteriori informazioni
Testo della direttiva in votazione
Iter legislativo (EN)
Briefing del Servizio Ricerca del PE (EN)
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https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20231204IPR15651/energy-efficiency-of-buildings-meps-strike-deal-with-council
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20231204IPR15651/energy-efficiency-of-buildings-meps-strike-deal-with-council
https://www.europarl.europa.eu/meps/it/197654/CIARAN_CUFFE/home
http://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0033_IT.html
http://www.europarl.europa.eu/legislative-train/package-fit-for-55/file-revision-of-the-energy-performance-of-buildings-directive
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_BRI(2022)698901


Libertà di stampa: via libera alla legge che tutela 
giornalisti e media
Mercoledì, il Parlamento voterà in via definitiva la nuova 
legislazione che protegge i media europei dalle interferenze 
politiche e economiche.

Martedì pomeriggio, la plenaria discuterà la nuova legge UE sulla libertà dei media (in inglese “
Media Freedom Act”), su cui è stato raggiunto un accordo con i ministri UE nel dicembre 2023. 
La normativa, che sarà votata mercoledì, obbligherà gli Stati membri a proteggere 
l’indipendenza dei media da interferenze governative, politiche, economiche o private. Nel testo 
sono previste misure per vietare qualsiasi forma di ingerenza nelle decisioni editoriali, e 
impedire che i giornalisti siano obbligati tramite pressioni esterne a rivelare le proprie fonti o 
siano oggetto di attacchi mediante software spia.

Per migliorare la trasparenza delle proprietà editoriali, tutti i media - a prescindere dalle 
dimensioni aziendali - saranno obbligati a pubblicare informazioni riguardo al proprio assetto 
proprietario, e riportare l’eventuale accesso a finanziamenti pubblici. La legge europea sulla 
libertà dei media andrà anche a istituire un nuovo meccanismo per impedire che le grandi 
piattaforme digitali, come Facebook, X o Instagram possano arbitrariamente limitare o impedire 
l’indipendenza dei contenuti dei media.

Dibattito: martedì 12 marzo

Votazione: mercoledì 13 marzo

Conferenza stampa: mercoledì 13 marzo ore 10.30

Procedura: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura (votazione finale)

Per ulteriori informazioni
Video della conferenza stampa in seguito all’accordo: la relatrice Sabine Verheyen (EPP, DE), 
la relatrice Ramona Strugariu (Renew, RO), il ministro della Cultura spagnolo Ernest Urtasun e 
la vicepresidente della Commissione Vera Jourova
Briefing del Servizio Ricerca del PE (EN)
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https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0264_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20231207IPR15742/deal-on-the-eu-media-freedom-act
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/webstreaming/press-conference-by-sabine-verheyen-lead-rapporteur-and-ramona-strugariu-opinion-rapporteur-ernest-u_20231215-1330-SPECIAL-PRESSER
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/webstreaming/press-conference-by-sabine-verheyen-lead-rapporteur-and-ramona-strugariu-opinion-rapporteur-ernest-u_20231215-1330-SPECIAL-PRESSER
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/webstreaming/press-conference-by-sabine-verheyen-lead-rapporteur-and-ramona-strugariu-opinion-rapporteur-ernest-u_20231215-1330-SPECIAL-PRESSER
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_BRI(2022)739202


Il Parlamento celebra la Giornata internazionale 
della donna (8 marzo)
Ivana Andrés e Alba Redondo, giocatrici della nazionale di 
calcio spagnola vincitrice della Coppa del mondo nel 2023, 
si rivolgeranno ai deputati martedì alle 12:00.

In occasione della Giornata internazionale della donna, le giocatrici di calcio Ivana Andrés e 
Alba Redondo, si rivolgeranno ai deputati. Gli interventi saranno poi seguiti dai contributi dei 
gruppi politici. Il Parlamento ha infatti scelto quest’anno, come tema per la Giornata 
internazionale, le donne e lo sport.

La Spagna ha vinto la Coppa del Mondo nel 2023 per la prima volta, ma la presentazione del 
trofeo è stata segnata da molestie.

Lo stesso giorno, intorno alle 10.30, i deputati discuteranno se il Parlamento debba approvare la 
proposta del Consiglio alla ratifica della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro sulla violenza e le molestie. La Convenzione è il primo trattato internazionale a 
riconoscere il diritto a un lavoro libero da violenze e molestie.

Dibattito: martedì 12 marzo, ore 12.00

Dibattito convenzione ILO: martedì 12 marzo

Votazione: martedì 12 marzo

Procedura convenzione ILO: assenso

Per ulteriori informazioni
Analisi approfondita del servizio ricerca del PE (EN) : l’uguaglianza di genere nello sport (marzo 
2024)
Briefing del Servizio Ricerca del PE (EN): le donne nello sport
Procedura convenzione ILO (EN/FR)
Centro multimediale del PE: foto, video e materiale audio gratuiti sulla Giornata internazionale 
della donna
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https://www.europarl.europa.eu/news/it/agenda/briefing/2023-09-11/7/coppa-del-mondo-femminile-dibattito-su-violenza-e-discriminazione-nello-sport
https://www.europarl.europa.eu/news/it/agenda/briefing/2023-09-11/7/coppa-del-mondo-femminile-dibattito-su-violenza-e-discriminazione-nello-sport
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2024-0040_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2024-0040_IT.html
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_ATA(2024)759597
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_ATA(2024)759597
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2024/760226/IPOL_BRI(2024)760226_EN.pdf
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2020/0011(NLE)&l=en
https://multimedia.europarl.europa.eu/it/topic/international-women-s-day_4601
https://multimedia.europarl.europa.eu/it/topic/international-women-s-day_4601


Il Parlamento si prepara al Consiglio europeo di 
marzo
Martedì alle 9.00, in un dibattito con la presidente della 
Commissione Von der Leyen e la presidenza belga, i 
deputati delineeranno le proprie prospettive per il Summit 
UE del 21-22 marzo.

L’incontro a Bruxelles tra i capi di Stato o di governo verterà soprattutto sugli ultimi sviluppi 
riguardanti l’aggressione russa dell’Ucraina e la conferma del supporto europeo all’Ucraina. Si 
parlerà anche della guerra nella Striscia di Gaza e della situazione in Medio Oriente, oltre che di 
temi inerenti la sicurezza e la difesa.

Il 29 febbraio, il Parlamento ha approvato una risoluzione che chiede all’UE di a fornire 
all'Ucraina il sostegno necessario per sconfiggere la Russia, evidenziando come non debba 
esserci “alcuna restrizione autoimposta all'assistenza militare all'Ucraina”.

Sul conflitto nella Striscia di Gaza, il Parlamento ha approvato una risoluzione il 18 gennaio, 
chiedendo il rilascio immediato e incondizionato di tutti gli ostaggi e lo smantellamento 
dell’organizzazione terroristica Hamas. Nella risoluzione sulla politica estera e di sicurezza 
comune europea, adottata il 28 febbraio, i deputati hanno chiesto un cessate il fuoco 
permanente che permetta la fornitura di aiuti ai civili situati nella striscia di Gaza.

Dibattito: martedì 12 marzo alle 09.00

Procedura: dibattito con Consiglio e Commissione, senza risoluzione
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https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240223IPR18097/parliament-calls-on-the-eu-to-give-ukraine-whatever-it-needs-to-defeat-russia
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240223IPR18097/parliament-calls-on-the-eu-to-give-ukraine-whatever-it-needs-to-defeat-russia
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240112IPR16776/israel-hamas-war-meps-call-for-a-permanent-ceasefire-under-two-conditions
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240223IPR18086/foreign-policy-security-and-defence-the-eu-should-focus-on-strategic-alliances
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240223IPR18086/foreign-policy-security-and-defence-the-eu-should-focus-on-strategic-alliances


Tessile/Alimentare: la posizione del PE sulle misure 
per ridurre gli sprechi
Mercoledì, i deputati adotteranno le loro proposte 
legislative per prevenire e ridurre lo spreco nei settori 
alimentare e tessile.

In una risoluzione legislativa preparata dalla commissione ambiente, i deputati propongono 
obiettivi di riduzione degli sprechi alimentari per il 2030 più ambiziosi di quelli proposti dalla 
Commissione. Per i prodotti tessili, l’abbigliamento e le calzature, le nuove regole 
richiederebbero la creazione di regimi di responsabilità estesa per i produttori, che 
obbligherebbero gli operatori economici a coprire i costi relativi alla raccolta differenziata e al 
riciclo.

Il voto di mercoledì in prima lettura sulla proposta di revisione della direttiva sulla gestione degli 
sprechi conclude la procedura per questa legislatura. Il fascicolo sarà ripreso dal prossimo 
Parlamento europeo dopo le elezioni di giugno 2024.

Contesto

Ogni anno, l’Europa produce 60 milioni di tonnellate di spreco alimentare (131 kg a persona) e 
12,6 milioni di tonnellate di rifiuti tessili. Abbigliamento e calzature, da soli, rappresentano circa 
5,2 milioni di tonnellate di rifiuti, equivalenti a 12 kg di rifiuti a persona ogni anno. Si stima che 
meno dell’1% dei prodotti tessili globali siano riciclati per produrre nuovi prodotti.

Votazione: mercoledì 13 marzo

Procedura: procedura legislativa ordinaria, prima lettura (mandato negoziale)

Per ulteriori informazioni
Iter legislativo (EN)
Dati personali della relatrice Anna Zalewska (ECR, PL)
Think Tank del PE (EN)
Centro multimediale del PE: foto, video e materiale audio gratuiti
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https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240212IPR17625/textiles-and-food-waste-reduction-new-eu-rules-to-support-circular-economy
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52023PC0420&qid=1707729490112
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_23_3569
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_23_3635
https://www.eea.europa.eu/publications/textiles-and-the-environment-the
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2023/0234(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/197572/ANNA_ZALEWSKA/home
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2023/757572/EPRS_BRI(2023)757572_EN.pdf
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/package/circular-economy_17610


Euro 7: i nuovi limiti di emissione per automobili e 
altri veicoli
Le nuove norme dell'UE per ridurre le emissioni di 
autovetture, furgoni, autobus, camion e rimorchi saranno 
messe ai voti mercoledì.

Il regolamento che disciplina l'omologazione e la vigilanza del mercato dei veicoli a motore 
(Euro 7), concordato in via provvisoria con il Consiglio nel dicembre 2023 e ora sottoposto al 
voto finale deli deputati, mira a sostenere la transizione dell'UE verso una mobilità pulita e a 
migliorare la qualità dell'aria

Per le autovetture e i furgoni, saranno mantenuti gli attuali limiti di emissione di gas di scarico 
Euro 6 e le condizioni di prova, mentre saranno applicati limiti più rigorosi per gli autobus e gli 
autocarri. Le norme Euro 7 affrontano anche le emissioni non di scarico (come le microplastiche 
derivanti da pneumatici e le particelle dei freni) e comprendono requisiti relativi alla durata delle 
batterie.

Contesto

Il 10 novembre 2022 la Commissione ha proposto norme più rigorose in materia di emissioni di 
inquinanti atmosferici per i veicoli a combustione, indipendentemente dal carburante utilizzato. 
Gli attuali limiti di emissione si applicano alle autovetture e ai furgoni (Euro 6), e agli autobus, 
agli autocarri e agli altri veicoli pesanti (Euro VI).

Dibattito: mercoledì 13 marzo

Votazione: mercoledì 13 marzo

Procedura: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura (votazione finale)

Per ulteriori informazioni
Procedura (EN/FR)
Dati personali della relatrice Alexandr Vondra (ECR, CZ)
Centro multimediale del PE: foto, video e materiale audio gratuiti su emissioni inquinanti da 
autovetture
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https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20231207IPR15740/euro-7-deal-on-new-eu-rules-to-reduce-road-transport-emissions
https://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2014_2019/plmrep/COMMITTEES/ENVI/DV/2024/01-11/Item14-Euro7_provisionalagreement_20220365COD_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2014_2019/plmrep/COMMITTEES/ENVI/DV/2024/01-11/Item14-Euro7_provisionalagreement_20220365COD_EN.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0586&qid=1699366250489
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32007R0715
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32009R0595
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2022/0365(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/meps/en/197537/ALEXANDR_VONDRA/home
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/package/car-emissions_15505
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/package/car-emissions_15505


Emissioni industriali: voto finale sulle nuove 
misure per ridurre l’inquinamento
Le nuove regole mirano a ridurre l’inquinamento dell’aria, 
dell’acqua e del suolo delle installazioni industriali e delle 
grandi aziende zootecniche.

Il Parlamento voterà martedì in via definitiva sull’accordo politico provvisorio tra Parlamento e 
Consiglio sulla revisione della direttiva sulle emissioni industriali e sul regolamento che istituisce 
il nuovo Portale sulle emissioni industriali. La normativa introdurrà l’obbligo per i settori 
industriali interessati di fissare i livelli di emissioni nocive più stringenti possibili.

Aziende zootecniche

La revisione estende la direttiva ad un numero maggiore di fattorie di pollame e suini. In linea 
con la posizione del Parlamento, gli allevamenti bovini non sono stati inclusi nel campo di 
applicazione, a differenza della proposta iniziale della Commissione. Come richiesto dai 
deputati, i negoziatori del Parlamento e del Consiglio hanno inoltre accettato di introdurre una 
clausola di reciprocità per garantire che i produttori esterni all’UE debbano rispettare requisiti 
simili alle regole europee quando esportano verso l’UE.

Contesto

La direttiva sulle emissioni industriali stabilisce le regole sulla prevenzione e il controllo 
dell’inquinamento di aria, acqua e suolo proveniente da grandi installazioni agro-industriali, così 
come il controllo della produzione di rifiuti, l’uso di materie prime, l’efficienza energetica, 
l’inquinamento acustico e la prevenzione di incidenti.

Votazione: martedì 12 marzo

Procedura: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura (votazione finale)

Per ulteriori informazioni
Procedura (EN/FR) (Industrial Emissions Directive)
Procedura (EN/FR) (Industrial Emissions Portal)
Think Tank del PE (EN)
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https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20231127IPR15436/pollution-deal-with-council-to-reduce-industrial-emissions
https://environment.ec.europa.eu/topics/industrial-emissions-and-safety/industrial-emissions-directive_en
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2022/0104(COD)&l=en
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2022/0105(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_ATA(2023)749814


Al voto la direttiva sulle informazioni ingannevoli 
in materia ambientale
Il Parlamento adotterà martedì la sua posizione sulle nuove 
regole per verificare le affermazioni a tema ambientale delle 
aziende  e proteggere i consumatori da pubblicità 
ingannevoli.

La direttiva sulle dichiarazioni ecologiche (in inglese green claims), che verrà discussa lunedì, 
integra la norma europea, già adottata, che vieta il greenwashing (ambientalismo di facciata).

Nel testo, si definiscono quali informazioni le aziende devono fornire per giustificare le proprie 
asserzioni di marketing a tema ambientale, come ad esempio come "rispettoso dell'ambiente", 
“rispettoso degli animali”, “verde”, "naturale", "biodegradabile" e "a impatto climatico zero". La 
legislazione include anche misure sulla procedura e le scadenze affinché tali informazioni siano 
passate al vaglio e approvate prima che possano essere utilizzate.

La direttiva introduce sanzioni per le aziende che violano le regole. Inoltre, definisce i criteri 
specifici per l’utilizzo di affermazioni commerciali comparative e le condizioni necessarie perché 
le aziende possano menzionare le azioni di rimozione e compensazione delle emissioni di 
carbonio (in inglese offset), come ad esempio fanno alcune compagnie aeree.

Il voto in prima lettura conclude la procedura per questa legislatura. Il fascicolo sarà ripreso dal 
prossimo Parlamento europeo dopo le elezioni di giugno 2024.

Contesto

La Commissione ha presentato la proposta per la direttiva sulle asserzioni ambientali nel marzo 
2023, per integrare la direttiva per la responsabilizzazione dei consumatori, che introduce il 
divieto di greenwashing, adottata dal Parlamento nel gennaio 2024.

Dibattito: lunedì 11 marzo

Voto: martedì 12 marzo

Conferenza stampa: martedì 12 marzo alle 14.30, 

Procedura: procedura legislativa ordinaria, prima lettura (mandato negoziale)

Per ulteriori informazioni
Procedura (EN/FR)
Briefing del Servizio Ricerca del PE (EN)
Comunicato stampa sul voto in commissione parlamentare (EN/FR - 14/02/2024)
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https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240112IPR16772/il-pe-adotta-una-nuova-legge-contro-greenwashing-e-informazioni-ingannevoli
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2024-0018_IT.html
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2023/0085(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_BRI(2023)753958
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240212IPR17624/greenwashing-how-eu-firms-can-validate-their-green-claims


Il Parlamento sostiene norme più severe per la 
sicurezza dei giocattoli
Il progetto di norme mira a ridurre il numero di giocattoli 
non sicuri venduti nel mercato unico dell'UE e a proteggere 
meglio i bambini dai rischi connessi.

Mercoledì, i deputati voteranno la loro posizione su una proposta di revisione della legislazione 
dell'UE in materia di sicurezza dei giocattoli. L'aggiornamento dell'attuale normativa mira a 
rispondere, tra le altre sfide, all'aumento degli acquisti online e all'uso delle tecnologie digitali.

La proposta di regolamento estende la lista di sostanze chimiche nocive nei giocattoli vietate 
nell’UE, includendo gli interferenti endocrini, e facilita l'accesso alle informazioni sulla sicurezza 
da parte dei consumatori, ad esempio tramite un codice QR.

Per garantire la coerenza con le norme UE vigenti, i deputati vogliono che i giocattoli digitali 
dotati di intelligenza artificiale e i giocattoli connessi a Internet rispettino i requisiti di sicurezza 
stabiliti nella nuova legislazione dell'UE in materia di intelligenza artificiale e cibersicurezza.

Il voto in prima lettura conclude la procedura per questa legislatura. Il fascicolo sarà ripreso dal 
prossimo Parlamento europeo dopo le elezioni di giugno 2024.

Votazione: mercoledì 13 marzo 

Conferenza stampa: mercoledì 13 marzo alle 14.30

Procedura: procedura legislativa ordinaria, prima lettura (mandato negoziale)

Per ulteriori informazioni
Testo in votazione
Think Tank del PE (EN)
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https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240212IPR17615/meps-back-stricter-rules-to-ensure-children-s-toys-are-safe
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240212IPR17615/meps-back-stricter-rules-to-ensure-children-s-toys-are-safe
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2024-0044_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240212IPR17618/artificial-intelligence-act-committees-confirm-landmark-agreement
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20231106IPR09007/cyber-resilience-act-agreement-with-council-to-boost-digital-products-security
http://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2024-0044_IT.html
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_BRI(2023)754600


Il Parlamento rinnova il sostegno commerciale 
all'Ucraina e alla Moldova
I deputati voteranno la loro posizione sull'estensione delle 
misure temporanee di liberalizzazione dei commerci per 
l'Ucraina e la Moldova nel contesto dell’aggressione russa.

A gennaio, la Commissione europea ha proposto di sospendere per un altro anno i dazi 
all'importazione e i contingenti sulle esportazioni ucraine e moldove. L'obiettivo principale della 
proposta sull'Ucraina è sostenere Kyiv in risposta al deliberato attacco della Russia alla 
produzione alimentare ucraina e agli impianti di esportazione nel Mar Nero, con l'obiettivo di 
perturbare l'economia ucraina.

La proposta contiene inoltre misure di salvaguardia per proteggere gli agricoltori dell'UE e 
conferisce alla Commissione il potere di intervenire rapidamente e di imporre le misure 
necessarie in caso di perturbazione del mercato dell'UE o dei mercati di uno o più paesi dell'UE 
a causa delle importazioni ucraine.

Giovedì i deputati della commissione per il commercio internazionale hanno sostenuto il rinnovo 
di queste misure di liberalizzazione commerciale per un altro anno per i due paesi.

La prossima settimana il Parlamento voterà la sua posizione in prima lettura.

Procedura: procedura legislativa ordinaria, prima lettura (mandato negoziale)

Per ulteriori informazioni
Procedura (EN/FR - Ucraina)
Procedura (EN/FR - Moldova)
Infografica sulle esportazioni di grano ucraino (sito del Consiglio UE, EN)
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https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_24_562
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240304IPR18762/first-go-ahead-to-renewing-trade-support-for-ukraine-and-moldova
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240304IPR18762/first-go-ahead-to-renewing-trade-support-for-ukraine-and-moldova
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2024/0028(COD)&l=en
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2024/0029(COD)&l=en
https://www.consilium.europa.eu/en/infographics/ukrainian-grain-exports-explained/


Bambini ucraini deportati in Russia: dibattito in 
Aula
Mercoledì alle 9:00, i deputati discuteranno con il Consiglio 
e la Commissione su come affrontare con urgenza la 
deportazione forzata dei bambini ucraini in Russia.

Dall'inizio della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina nel febbraio 2022, le organizzazioni 
internazionali hanno documentato una vasta gamma di gravi violazioni dei diritti umani che 
colpiscono i bambini. Le segnalazioni di bambini deportati o sfollati forzatamente dalle autorità 
russe, combinate in molti casi con programmi di rieducazione e adozione forzata, hanno 
sollevato molta preoccupazione.

Secondo l'iniziativa Children of War del National Information Bureau (NIB) ucraino, più di 19500 
bambini sono stati deportati o sfollati forzatamente, mentre solo 388 sono stati rimpatriati.

A marzo 2023, la Corte penale internazionale ha emesso mandati di arresto contro il presidente 
Putin e Maria Lvova-Belova, la commissaria russa per i diritti dei bambini. Entrambi sono 
accusati di deportazione illegale di bambini e trasferimento illegale di bambini dalle zone 
occupate dell'Ucraina alla Russia.

Dibattito: mercoledì 13 marzo alle 09:00

Procedura: dibattito con il Consiglio e la Commissione, senza risoluzione

Per ulteriori informazioni
Risoluzione del Parlamento europeo sulla violazione dei diritti umani nel contesto della 
deportazione forzata di civili ucraini e dell'adozione forzata di minori ucraini in Russia 
(15.9.2022)
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https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2023/747093/EPRS_BRI(2023)747093_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2023/747093/EPRS_BRI(2023)747093_EN.pdf
https://childrenofwar.gov.ua/en/
https://www.icc-cpi.int/news/situation-ukraine-icc-judges-issue-arrest-warrants-against-vladimir-vladimirovich-putin-and
http://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0320_IT.html
http://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0320_IT.html
http://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0320_IT.html


Combattere le interferenze straniere, incluse 
quelle russe
Martedì, i deputati interrogheranno la vicepresidente della 
Commissione Jourová sulle misure prese dai governi 
contro le ingerenze straniere, come quelle provenienti dalla 
Russia.

Il dibattito è stato richiesto al Parlamento dopo la notizia che la Russia ha intercettato alcune 
comunicazioni militari tedesche, riguardanti il sostegno all'Ucraina contro l'invasione del 
Cremlino. Il ministro della Difesa tedesco ha affermato che l'intercettazione e la pubblicazione 
della discussione fanno parte di una guerra d'informazione in corso da parte di Putin, 
definendola un attacco ibrido di disinformazione.

A febbraio, il Parlamento ha adottato una risoluzione che condanna i continui sforzi russi volti a 
minare la democrazia europea attraverso varie forme di interferenza e disinformazione.

Dibattito: martedì 12 marzo

Procedura: Question time alla Commissione, senza risoluzione
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https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2024-0079_EN.html


Nuove norme per rafforzare le sanzioni UE e la 
confisca dei proventi di reato
I deputati adotteranno due nuove leggi per migliorare 
l'applicazione delle sanzioni dell'UE e rafforzare le norme 
sulla ricerca e la confisca dei beni criminali.

A seguito del dibattito di lunedì, il Parlamento procederà alla votazione finale martedì su una 
direttiva, già concordata con il Consiglio, che introduce nuove misure per contrastare le 
violazioni delle sanzioni dell'UE, incluse delle penalità.

Le sanzioni dell'UE (più recentemente contro la Russia) sono applicate dagli Stati membri, ma 
la presenza di penalità divergenti secondo il diritto nazionale, ha lasciato spazio al cosiddetto 
forum-shopping, dove le aziende che vogliono aggirare le sanzioni si rivolgono alle giurisdizioni 
più favorevoli per le loro attività.

La nuova direttiva armonizzerà le penalità in modo che siano dissuasive, renderanno reato la 
fornitura di servizi finanziari o di consulenza legale che violano le sanzioni e criminalizzano il 
commercio di armi o di prodotti a duplice uso, per esempio in caso di negligenza grave.

Rafforzamento del regime di rintracciamento, congelamento e confisca dei beni criminali

Mercoledì, i deputati voteranno su una nuova direttiva, già concordata con gli Stati membri, sul 
recupero e la confisca dei beni criminali per garantire che i Paesi UE abbiano i mezzi per 
individuare e congelare in modo rapido ed efficace i beni criminali. Gli uffici nazionali per il 
recupero dei beni (ARO) otterranno un rapido accesso alle informazioni necessarie, compresi i 
registri sui beni immobili, la cittadinanza e la titolarità effettiva. Una nuova disposizione prevede 
la possibilità di confiscare una ricchezza “inspiegabile” scoperta durante un'indagine penale.

Votazioni: martedì 12 marzo (violazione delle sanzioni) e mercoledì 13 marzo (confisca dei 
beni)

Procedure: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura (votazioni finali)

Per ulteriori informazioni
Procedura (EN/FR - violazione delle sanzioni)
Dati personali della relatrice Sophie In ’t Veld (Renew, NL)
Think Tank del PE (EN): sanzioni UE verso la Russia
Think Tank del PE (EN): proposta di direttiva sulla violazione delle misure restrittive dell'Unione
Procedura (EN/FR - congelamento e confisca dei beni)
Dati personali del relatore Loránt Vincze (EPP, RO)
Think Tank del PE (EN): revisione delle norme dell'UE in materia di recupero e confisca dei beni
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https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20231127IPR15444/eu-sanctions-deal-on-rules-to-crack-down-on-violations
https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/eu-sanctions-against-russia-over-ukraine/
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20231205IPR15688/deal-on-new-rules-to-freeze-and-confiscate-the-proceeds-of-crime
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2022/0398(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/28266/SOPHIA_IN+%27T+VELD/home
https://epthinktank.eu/2023/09/28/eu-sanctions-on-russia-update-economic-impact-and-outlook/
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_BRI(2023)751409
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2022/0167(COD)
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/98582/LORANT_VINCZE/home
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_BRI(2023)739373


Più facile ricevere un risarcimento contro i danni 
causati da prodotti difettosi
Dopo la discussione di lunedì, martedì i deputati terranno il 
voto finale sulla revisione delle norme sul risarcimento dei 
danni causati dai prodotti difettosi.

I deputati dovrebbero n via definitiva adottare l‘accordo provvisorio raggiunto con il Consiglio nel 
dicembre 2023, che semplifica le regole sull’onere della prova per i consumatori dell'UE che 
chiedono un risarcimento per danni fisici o psicologici causati da prodotti difettosi.

Secondo le nuove regole, i consumatori saranno accompagnati dalle autorità nazionali di tutela 
dei consumatori per le loro richieste di risarcimento. Sarà obbligatoria la presenza una sede 
nell'UE per le imprese, produttrici o importatrici, che possa essere ritenuta responsabile per i 
danni causati da prodotti difettosi acquistati online da fuori dell'UE. Le nuove norme estendono 
anche il periodo di responsabilità per danni a 25 anni in casi eccezionali in cui i sintomi sono 
lenti ad emergere.

Contesto

La nuova direttiva sulla responsabilità per prodotti difettosi aggiorna le norme esistenti, che 
hanno quasi 40 anni, riflettendo l'emergere delle nuove tecnologie come l'IA, l'aumento degli 
acquisti online, compresi i prodotti provenienti da paesi terzi, e l'ambizione dell'UE di costruire 
un'economia davvero circolare.

Dibattito: lunedì 11 marzo

Votazione: martedì 12 marzo

Procedura: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura (votazione finale)

Per ulteriori informazioni
Procedura (EN/FR)
Think Tank del PE (EN): Aggiornamento delle norme relative alla responsabilità per i prodotti 
difettosi (gennaio 2023)
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https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20231205IPR15690/deal-to-better-protect-consumers-from-damages-caused-by-defective-products
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2022/0302(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_BRI(2023)740220
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_BRI(2023)740220


Sostenibilità imprese: gli Stati membri devono 
porre fine all'ostruzione
I deputati solleciteranno la presidenza belga e la 
Commissione affinché la direttiva sulla “due diligence” 
delle imprese in materia di sostenibilità sia adottata entro 
questa legislatura.

Dopo che l'accordo provvisorio sulla direttiva sul dovere di diligenza delle imprese (in inglese 
“due diligence”), raggiunto dal Parlamento e dal Consiglio nel dicembre 2023, non è riuscito ad 
ottenere la maggioranza in seno al Consiglio, i deputati dovrebbero interrogare la presidenza 
belga e la Commissione sullo stato di avanzamento di questa legislazione e su come superare il 
blocco da parte di alcuni Stati membri.

I deputati al sono pronti a chiedere al Consiglio garanzie sull'adozione della direttiva prima della 
fine della legislatura. Il dibattito si svolgerà martedì.

Contesto

La direttiva sul dovere di diligenza in materia di sostenibilità delle imprese imporrebbe alle 
aziende di eliminare il loro impatto negativo sui diritti umani e sull'ambiente, ad esempio sul 
lavoro minorile, sulla schiavitù, sull'inquinamento o sulla deforestazione. Le norme sarebbero 
applicate dalle autorità nazionali responsabili delle indagini e includono sanzioni pecuniarie alle 
società non conformi.

Dibattito: martedì 12 marzo

Procedura: dibattito con Consiglio e Commissione, senza risoluzione

Per ulteriori informazioni
Conferenza stampa con la relatrice in seguito al voto in COREPER (28.2.2024)
Procedura (EN/FR)
Think Tank del PE (EN): Il dovere di diligenza delle imprese in materia di sostenibilità
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https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20231205IPR15689/corporate-due-diligence-rules-agreed-to-safeguard-human-rights-and-environment
https://twitter.com/EU2024BE/status/1762802636414153044
https://twitter.com/EU2024BE/status/1762802636414153044
https://multimedia.europarl.europa.eu/sk/webstreaming/press-conference-by-lara-wolters-rapporteur-on-corporate-sustainability-due-diligence-directive_20240228-1600-SPECIAL-PRESSER
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?l=en&reference=COM(2022)0071
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_ATA(2023)747901


Un permesso unico di lavoro e di soggiorno per l'UE
Mercoledì, i deputati terranno la votazione finale sulla 
riforma della procedura per il rilascio di un permesso ai 
cittadini di paesi terzi che desiderano vivere e lavorare 
nell'UE.

L'aggiornamento delle norme esistenti, già concordato con gli Stati membri, dovrebbe garantire 
decisioni più rapide sul rilascio del permesso unico di lavoro e di soggiorno e i titolari avranno 
anche il diritto di cambiare datore di lavoro, occupazione e settore lavorativo, anche se gli Stati 
membri potranno richiedere un periodo minimo di durata del lavoro per la prima occupazione. I 
titolari del permesso potranno anche cercare un nuovo lavoro se disoccupati.

Il testo comprende inoltre misure per combattere le pratiche abusive e lo sfruttamento dei 
lavoratori.

Contesto

La direttiva sul permesso unico del 2011 istituisce una procedura amministrativa unica per il 
rilascio di un permesso ai cittadini di paesi terzi che intendono vivere e lavorare in un paese 
dell'UE e un insieme comune di diritti per tali lavoratori basato sul principio della parità di 
trattamento con i cittadini dell'UE. La legislazione non si applica in Danimarca e Irlanda.

Dibattito: martedì 12 marzo

Votazione: mercoledì 13 marzo

Procedura: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura (votazione finale)

Per ulteriori informazioni
Procedura (EN/FR)
Dati personali del relatore Javier MORENO SÁNCHEZ (S&D, ES)
Briefing del Servizio Ricerca del PE (EN): revisione della direttiva 2011/98 sul permesso unico 
di residenza e lavoro
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https://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2014_2019/plmrep/COMMITTEES/LIBE/DV/2024/01-22/Singlepermit_AnnextoLetter-finalcompromisetext_EN.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32011L0098
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2022/0131(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/28347/JAVIER_MORENO+SANCHEZ/home
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2023/739289/EPRS_BRI(2023)739289_EN.pdf
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2023/739289/EPRS_BRI(2023)739289_EN.pdf


La riforma del codice doganale dell'UE
Mercoledì pomeriggio, il Parlamento adotterà la sua 
posizione sulla più grande riforma del sistema doganale 
dell'UE da quando l'unione doganale è stata istituita nel 
1968.

L'UE sta cercando di rispondere, con questa riforma, alla crescita esponenziale del commercio 
elettronico e alle nuove norme UE introdotte negli ultimi anni sui requisiti di sicurezza, 
ambientali e a protezione dei diritti individuali sui prodotti che possono entrare nel mercato 
unico, con l’obiettivo anche di semplificare il lavoro per le autorità doganali e liberare risorse.

Secondo il testo in votazione, le grandi piattaforme online saranno tenute a trasmettere 
informazioni sulle merci da spedire nell'UE entro un giorno dall'acquisto, per aiutare le autorità a 
monitorare le spedizioni e i prodotti che potrebbero non essere conformi alle norme UE. Le 
nuove misure semplificano anche le procedure doganali e istituiscono un sistema multilivello di 
operatori di fiducia, in grado di passare le frontiere con controlli minimi.

La normativa prevede anche l’introduzione di nuovi strumenti informatici, tra cui un DataHub 
dell'UE, che diventerebbe la principale piattaforma per la cooperazione fra le autorità doganali, 
sostituendo più di 111 sistemi informatici connessi alle dogane attualmente in uso. Il 
regolamento istituirebbe infine un'autorità doganale dell'UE

Il voto in prima lettura conclude la procedura per questa legislatura. Il fascicolo sarà ripreso dal 
prossimo Parlamento europeo dopo le elezioni di giugno 2024.

Votazione: mercoledì 13 marzo

Procedura: procedura legislativa ordinaria, prima lettura (mandato negoziale)

Per ulteriori informazioni
Dati personali del relatore Deirdre Clune (PPE, IE)
Procedura (EN/FR)
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https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2024-0065_EN.html
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/124988/DEIRDRE_CLUNE/home
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2023/0156(COD)&l=en


“Questa è l’Europa”: dibattito con il Primo ministro 
finlandese Petteri Orpo
Mercoledì mattina alle 10.30, il Primo ministro della 
Finlandia Petteri Orpo interverrà al Parlamento per 
illustrare la sua visione sul futuro dell’Europa e le sfide che 
l’attendono.

Prima del dibattito, la presidente del Parlamento Roberta Metsola terrà un bilaterale con il Primo 
ministro Orpo, seguito da un punto stampa alle 10.20 (da confermare).

Finora, tredici capi di Stato o di governo hanno discusso del futuro dell’UE in plenaria durante i 
dibattiti “Questa è l’Europa”.

Petteri Orpo si è insediato come Primo ministro della Finlandia il 20 giugno 2023. In passato è 
stato anche membro della Eduskunta, il Parlamento finlandese (a partire dal 2007), ministro 
dell’Agricoltura e delle Foreste (2014-2015), ministro dell’Interno (2015-2016) e ministro delle 
Finanze (2016-2019).

Dibattito: mercoledì 13 marzo

Punto stampa congiunto: mercoledì 13 marzo alle 10.20 (da confermare)

Per ulteriori informazioni
Centro multimediale del PE: foto, video e materiale audio gratuiti - Questa è l’Europa

IT

Sessioni plenarie

Servizio Stampa, Direzione generale della Comunicazione
Parlamento europeo - Portavoce: Jaume Duch Guillot
Numero centralino Servizio Stampa: (32 2 ) 28 33000

22 I 22

https://www.europarl.europa.eu/topics/en/topic/this-is-europe-debates
https://www.europarl.europa.eu/topics/en/topic/this-is-europe-debates
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/topic/this-is-europe-debates_22603
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